
 
La sede locale dell’Associazione propone per 

DOMENICA 27 GIUGNO 2021  
un percorso di visita sul tema 

UN FRAGORE “INFERNALE”:  
LA CASCATA DELL’ACQUACHETA 

Come quel fiume (…) // rimbomba là sovra San Benedetto / dell’Alpe (Inf., 
XVI, 94-101): Dante utilizza il paragone con la cascata che il torrente 
Acquacheta forma a monte di San Benedetto in Alpe per descrivere, nel 
sedicesimo canto dell’Inferno, il fragore con cui le acque del Flegetonte si 
riversano per una ripa scoscesa nell’ottavo cerchio infernale. Per come la 
descrive, sicuramente il poeta vide di persona la cascata, con ogni probabilità 
in occasione del suo primo viaggio a Forlì attraverso l’Appennino, 
nell’autunno del 1302. Questa cascata ebbe origine qualche secolo prima, a 
causa di una frana che ostruì il corso del torrente, formando un lago, poi 
colmato dai sedimenti che hanno dato origine alla Piana dei Romiti. 

L’itinerario escursionistico prende avvio dalle poche case di Osteria Nuova (m 607), lungo la Strada 
Statale per il Muraglione. Da qui si imbocca una carrareccia e quindi una mulattiera, che, in costante 
salita, a tratti sostenuta, conduce all’Eremo dei Toschi (m 904), documentato dal 1021 e presso cui pare 
avesse sede un hospitale per pellegrini dipendente dall’abbazia di San Godenzo. La chiesa presenta una 
facciata a capanna preceduta da un portico con due arcate. Per strada ghiaiata si raggiunge quindi la 
località Il Crocione (m 976), posta su un crinale affacciato sulla valle del Torrente Acquacheta, che si 
segue in direzione nord-est, sempre su strada ghiaiata, toccando le quote 1019 e 1006. Si imbocca poi 
un sentiero che raggiunge il Monte di Londa (m 987) e le Balze Trafossi (m 952) per poi scendere 
rapidamente, sempre con percorso di crinale, fino alla Piana dei Romiti (m 712), posta a monte della 
cascata dell’Acquacheta e dominata, su un poggiolo, dai ruderi di un piccolo nucleo rurale, forse in 
antico sede di un eremo, da cui il toponimo. Scendendo ancora, si attraversa il Fosso del Lavane sotto 
un’altra, più piccola cascata, e si giunge ad una piazzola dalla quale si può ammirare in tutta la sua 
interezza la cascata dell’Acquacheta, alta una settantina di metri. Si prosegue quindi su una frequentata 
mulattiera in costante discesa che tocca il Mulino di Romiti (m 663), per giungere infine a San 
Benedetto in Alpe (m 499), dove l’escursione si conclude. 
L’itinerario descritto, della durata complessiva di circa 5:30 - 6:00 ore escluso le soste, richiede l’uso di 
scarpe da trekking; si raccomandano inoltre l’uso di un copricapo e abbondante disponibilità di acqua. 
Il ritrovo è fissato alle ore 8:15 nel parcheggio dietro la sede INPS di Forlì, con partenza alle ore 8:30, 
oppure alle ore 9:30 direttamente in località Osteria Nuova. Il rientro a Forlì è previsto per le 18:30. Il 
pranzo è al sacco lungo il percorso. 
In caso di maltempo l’uscita è rimandata a data da destinarsi. 
L’escursione si svolgerà nel rispetto delle vigenti disposizioni per il contenimento della diffusione del 
virus COVID 19, per cui sono obbligatori la prenotazione (via SMS o Whatsapp ai riferimenti 
sotto indicati) e l’uso della mascherina al ritrovo di partenza e nelle soste. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni riferirsi a Roberto Zannoni (328.9056653) oppure a Renzo 
Tani (0543.540250 o 348.3124803). 
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